                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 47 del t.u. delle leggi sul Mezzogiorno approvato con


D.P.R. 6.3.1978, n.218;





VISTO il  D.L. 28  febbraio 1981,  n. 36 convertito nella legge n.


163/81, con  il quale  è stata  prorogata  al  30  settembre  1981


l'efficacia del  Piano quinquennale  di cui  all'art. 2  del  t.u.


delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno;





VISTE le  proprie delibere  del 20  luglio 1979  e del 29 dicembre


1980 con  le quali  il Progetto Speciale per il riequilibrio delle


zone interne  del Mezzogiorno  è stato  esteso ai  territori delle


regioni Puglia, Sicilia e Sardegna;





VISTO il parere favorevole espresso dalla Commissione Parlamentare


per  il   Mezzogiorno,  in   data  25  novembre  1980,  in  merito


all'estensione del  Progetto Speciale  zone interne  alle  regioni


Lazio, Marche, Puglia, Sicilia e Sardegna;





VISTA la  nota del  Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel


Mezzogiorno n.  11248 del  6 luglio  1981 con  la quale sono state


comunicate le  indicazioni della  singola regione  Puglia circa  i


territori  da   includere  nel  suddetto  Progetto  Speciale  zone


interne;





VISTO il  parere favorevole  espresso  dal  Comitato  dei  rappre-


sentanti delle  regioni meridionali  nella seduta  del  25  giugno


1981;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


nelle more  della definizione  dell'elaborato progettuale da parte


della Cassa per il Mezzogiorno, sono individuati i territori della


regione Puglia, di cui all 'allegato elenco e relativa cartografia


che fanno  parte integrante  della presente  delibera, interessati


dall'attuazione del  Progetto Special  e per il riequilibrio delle


zone interne del Mezzo- giorno.





Roma 7 agosto 1981
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                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                               


